Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 4 del 2009

Chiesta al MF la proroga certificazione fabbricati D 2001-2005

Prorogare al 31 maggio 2009 il termine per la presentazione delle dichiarazioni attestanti il minor gettito Ici relativo agli immobili di categoria D per gli anni 2001-2005. In una lettera inviata ai ministri dell'economia e dell'interno, Giulio Tremonti e Roberto Maroni, l'Anutel ha chiesto quattro mesi di tempo in piu' per i comuni (rispetto al termine del 31 gennaio) che diversamente dovrebbero fare i salti mortali per centrare la scadenza Rischiando cosi' di comunicare dati incompleti.

Circolare 2FL 09 esenzioni ICI di cui allo articolo 7 lettera i) del 2009.

Riassunto:

· L’esenzione è rapportata al periodo di soddisfacimento delle condizioni;

· I requisiti sono soggettivi ed oggettivi;

· Il requisito soggettivo è ora connesso agli enti non commerciali di cui alla lettera a) dello articolo 73 del DPR 917/86. L’Ente non commerciale deve essere sia possessore che utilizzatore:
Requisito soggettivo
1.enti pubblici;

a) aziende sanitarie;

b) università ed Enti di ricerca;

c) ex IPAB
2. enti privati
a) associazioni, fondazioni, comitati;

b) organizzazioni di volontariato;

c) le organizzazioni non governative;

d) le associazioni di promozione sociale;

e) le associazioni sportive dilettantistiche ;

f) le fondazioni ex enti autonomi lirici e concertistici;

g) gli enti ecclesiastici.
Requisito Oggettivo.
3. utilizzazione dello immobile: finalità in concreto esercitate e non indiate nello Statuto(Cassazione 10092/05 e 10646/05): l’immobile deve essere destinato totalmente per tali finalità, se anche ad altri usi non trova applicazione l’esenzione (Cassazione 5747 e 10092 e 10646del 2005 ). Le attività non siano disponibili sul mercato e per rispondere a bisogni socialmente rilevanti e che siano estranee alla sfera degli operatori commerciali.  Ciò è evidente per le attività svolte in regime concessorio o convenzionato con l’Ente pubblico In sintesi la giustificazione della esenzione trova fondamento nella meritevolezza e nella rilevanza sociale.
a) assistenziali;:

 E’ necessario far riferimento alla legge 328 del 2000 ed in particolare al comma 4 dello articolo 1 che così dispone:

4. Gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell'ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

5. Alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonchè, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata.
Sono non commerciali  quelle convenzionate per le quali sono previste rette nella misura fissata in convenzione. La convenzione deve prevedere:

a) prestazioni gratuite o con compenso simbolico (es. mense per i poveri;

b) rette che non comportino un avanzo (massimo pareggio).

b) previdenziali:

Deve trattarsi di previdenza obbligatoria. Come precisato con la risoluzione n. 1242 del 1994 non vi rientrano gli uffici amministrativi e tecnici.
c) sanitarie.
Sono quelle  riconducibili al D.Lgs.n. 502/92 dirette ad assicurare i livelli di cui al DPCM 29 novembre 2001. Le attività debbono essere accreditate  o convenzionate dalla regione. L’esenzione non si applica alle strutture sanitarie non accreditate.

d) didattiche:
L’attività deve essere paritaria rispetto a quella statale ed accogliere, quindi, alunni portatori di handicap, l’applicazione collettiva al personale docente e non, pubblicità del bilancio, il rispetto degli standard. Sia adottato un regolamento che non discrimini l’accettazione degli alunni (ad esempio che richieda una certa media). Sono escluse, quindi, le scuole non paritarie , quelle non aperte a tutti e quelle che non reinvestano totalmente gli avanzi di gestione nella attività didattica.

e) ricettive:
Sono comprese la ricettività turistica non alberghiera e la ricettività sociale di cui al DPR 869/61. Per la ricettività turistica sono richieste l’accessibilità limitata quali alunni e famiglie di istituti scolastici, iscritti al catechismo, appartenenti alla parrocchia, membri di associazioni. La discontinuità della apertura non per tutto l’anno. Per la ricettività sociale, vi rientrano i centri di accoglienza, pensionati per parenti malati ricoverati in ospedali; dirette a sostenere bisogni abitativi di categorie sociali meritevoli, quali pensionati per studenti, per lavoratori precari, per stranieri ed in sintesi per situazioni critiche. Le rette debbono essere di importo significativamente ridotto rispetto ai prezzi di mercato. Sono escluse dalla esenzione in ogni caso le strutture alberghiere re quelle in possesso di autorizzazioni per “ricettività complementare” che si comportano come albergo.

f) culturali:
Sono comprese quelle che rientrano nelle competenze del Ministero per i beni e le attività culturali, musei, pinacoteche, cinema e teatri. I musei non debbono svolgere attività commerciale, quali la vendita di libri o di oggettistica, somministrazione di cibo e bevande.  I cinema sono esenti se hanno la qualifica di “sala della comunità ecclesiale o religiosa di cui allo articolo 2, comma 2, del D.Lgs.n.28 del 2004:
10. Per sala della comunità ecclesiale o religiosa si intende la sala cinematografica di cui sia proprietario o titolare di un diritto reale di godimento sull'immobile il legale rappresentante di istituzioni o enti ecclesiali o religiosi dipendenti dall'autorità ecclesiale o religiosa competente in campo nazionale e riconosciuti dallo Stato. La relativa programmazione cinematografica e multimediale svolta deve rispondere a finalità precipue di formazione sociale, culturale e religiosa, secondo le indicazioni dell'autorità ecclesiale o religiosa competente in campo nazionale.

Sono esenti anche i cinema ove si proiettano esclusivamente film di interesse culturale, film d’essai, film riconosciuti di interesse culturale, film d’archivio, film con attestato di qualità, ecc. 

I teatri sono esenti se si avvalgono solo di compagnie non professionali.
g) ricreative:
Le modalità non devono essere commerciali e non debbono essere ospitate attività ricreative (commerciali o meno) effettuate da terzi.

h) sportive:
Sono quelle riconosciute dal CONI svolte da associazioni sportive non aventi scopo di lucro. Affiliate  alle federazioni sportive riconosciute ai sensi dello articolo 90 della legge 289/02. L’immobile deve essere utilizzato unicamente per attività sportiva organizzata (per partite, corsi, tornei e non per l’esercizio individuale  quali l’affitto di campi da tennis, calcio e piscine a pagamento. 

i) religione, culto, cura delle anime, formazione del clero e religiosi.
L’esenzione riguarda esclusivamente tali finalità.

· ONERE DELLA PROVA

E’ posto a carico dell’ENTE (Cassazione 555/94. 14992 del 2000, n.12749 del 2002, n. 21728 del 2004, n.7905 del 2005, 20776 del 2005, 14146 del 2003).
Corte dei Conti delle Marche: anche i regolamenti nel blocco tariffe

Intoccabili i regolamenti comunali in materia tributaria da quando è stato imposto il blocco all’aumento dei tributi. E’ quanto sostiene la Corte dei Conti delle Marche nel testo del parere n. 1/2009.

 E’ stato convertito definitivamente dal Senato il Decreto Leg​ge n. 185/2008 (decreto anticrisi).
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